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Oggi pomeriggio la Disciplinare emetterà il suo verdetto? 

H Padova con un piede in C 
De Biase ha chiesto dure pene per tutti 

Queste le richieste: retrocessione del Padova all'ultimo posto della classifica di B (che vuol dire retrocessione in serie C) 5 anni 
al presidente veneto Pilotto, al dirigente Zarpellon, ai giocatori Sgarbossa, Paese, Chimenti e Frappampina, 3 a Bertazzon 

MILANO — Retrocessione del 
Padova all'ultimo posto della 
classifica dello scorso campio
nato di B (in pratica la retro
cessione in serie C), cinque an
ni al presidente Pilotto, al diri
gente Zarpellon e ai giocatori 
Sgarbossa, Paese, Chimenti e 
Frappampina (massima pena 
prevista dell'attuale codice 
sportivo) con la raccomanda
zione alla Federcalcio, stante la 
gravità del fatto, di provvedere 
per tutti alla radiazione dagli 
elenchi federali; tre anni infine 
per l'altro giocatore Bertazzon: 
queste le pesanti richieste con 
cui il capo dell'Ufficio Inchie
ste avvocato De Biase ha con
cluso la sua requisitoria nel 
processo alla società patavina 
per illecito sportivo. Per il tar
do pomeriggio ordierno è an
nunciata la sentenza della 
Commissione Disciplinare, 
sentenza che tutti gli accusati 
potranno impugnare con il pre
visto ricorso in seconda istanza 
alla Caf. 

Doveva essere una cosa rapi
da, secondo la previsione dei 
Eiù, e senza sussulti tanto sem-

ravano chiarì i capi d'accusa, 
inoppugnabili le testimonianze 
a carico, fragili quelli a difesa, 
scontato insomma l'iter del di
battimento. E invece, subito al
le primissime battute, un cla
moroso colpo di scena ha messo 
sotto nuova luce questo proces
so al Padova, imputato come è 
noto di illecito sportivo in rife
rimento ai fatti legati alla par
tita Taranto-Padova, ultima 
dello scorso campionato di B, 

che i dirigenti patavini avreb
bero, come si dice in gergo, 
•comperato, con la diretta col
laborazione di alcuni giocatori 
della squadra pugliese. Ebbe
ne, uno di questi giocatori, Gio
vanni Sgarbossa, il personaggio 
più in vista per aver fatto da 
tramite primo nell'intera .ope
razione-, chiamato in mattina
ta per l'interrogatorio davanti 
alla Commissione disciplinare 
(presidente D'Alessio, giudici 
Lena e Mensitieri) ha sorpren
dentemente e in gran parte mo
dificato la deposizione fatta in 
sede di istruttoria al capo del
l'ufficio inchieste Corrado De 
Biase. Sgarbossa, inlatti, pur 
ammettendo il fatto (una gros
sa citra — precisata agli atti fi
no all'ultima lira — da dividere 
con alcuni compagni di squa
dra per favorire la vittoria ap

punto del Padova a Taranto) 
ha di molto abbassato il tiro: i 
soldi, per esempio, non li 
avrebbe direttamente avuti dal 
dirigente del Padova, Zarpel
lon come in istruttoria ha di
chiarato, ma da un personaggio 
fuori dall'ambiente delia socie
tà patavina di cui non ha voluto 
fare il nome. Sgarbossa avrebbe 
inoltre scagionato tre compa
gni di squadra (Paese. Frap
pampina e Chimenti) assicu
rando la loro estraneità ai fatti. 
In sintesi l'imputato avrebbe 
detto di aver ricevuto la somma 
dal misterioso personaggio, 
d'aver chiamato in causa Zar-

ftellon per dar maggior «utficia-
ità» alla cosa, d'aver deciso di 

dividerla col solo Bertazzon. 
d'aver infine fatto il nome degli 
altri tre giocatori per ridurre la 
cifra da versare all'ex allenato
re Becchetti venuto nel frat-

Vela: alla Trussardi 
la «Brooklin's Cup » 

NEW YORK — Scortata da motolance della guardia costiera e da 
numerosi battelli carichi di appassionati di vela la «Trussardi» 
(skippers: Pierre Sicouri e Paola Pozzolini) ha vinto la .Brooklin's 
Cup. passando per prima sotto lo storico ponte di Brooklin — 
erano esattamente le 9,50 locali, equivalenti alle 15,49 italiane. A 
conclusione dell'appassionante regata Portofino-New York, prima 
competizione velica transatlantica partita dall'Italia e riservata a 
equipaggi composti solo da un uomo e una donna. . . 

tempo a conoscenza dell'illeci
to. Fu giusto Becchetti, come 
noto, a denunciare poi i fatti 
alla Commissione di inchiesta 
inchiodando tutti alle loro re
sponsabilità. Ora. può giovare 
al Padova, e se sì in che misura, 
questa nuova riveduta deposi
zione dello Sgarbossa? Gli stes
si legali della società patavina 
si sono mostrati scettici. 

Per il resto tutto è filato sui 
binari pratisti. Anche l'assenza 
di Becchetti, lattosi rappresen
tare di. un certificato medico 
come e-ano in tanti a supporre. 
L'udienza era iniziata di buo
n'ora nell'aula grande al primo 
piano (iella palazzina che ospi
ta gli uffici della Lega. Primo a 
presentarsi davanti ai giudici, 
ovviamente a porte chiuse, pro
prio lo Sgarbossa. Il suo inter
rogatorio è durato circa un'ora 
e gli hanno fatto seguito quelli 
di tutti gli altri accusati. (Ber
tazzon avrebbe tra l'altro con
fermato invece anche nei detta
gli le dichiarazioni rese in 
istruttoria). Una breve pausa e, 
nel primo pomeriggio, è stata la 
volta dei tanti testimoni d'ac
cusa e di difesa. Stigmatizzato 
un po' da tutti il forfait Bec
chetti. 

Terminata la lunga serie del
le testimonianze, il capo del
l'Ufficio inchieste De Biase ha 
dato subito avvio alla sua re
quisitoria scritta. Nel tardo po
meriggio di oggi, infine, dicia
mo verso le 17, l'attesa senten
za. 

b. p. 

• Il presidente 
FRANCESCO 
D'ALESSIO e 

l'avvocato 
MENSITIERI. 

due dei giudici 
della 

«Disciplinare» £, 

WÓZV 

• II dirigente 
del Padova 
ANGELO 
ZARPELLON. ' 
Sarebbe stato 
l ' ideatore e 
l'esecutore 
dell ' i l lecito 

Neanche in Brasile trova acquirenti 

Fiorentina nei guai: 
nessuno vuole Socrates 

RIO DE JANEIRO — L'intermediario italiano Antonio Ros-
sellini si è lamentato per «la mancanza di interesse» da parte 
dei club brasiliani di calcio per Socrates. 
.—.L'intermediarip. infaUL.ha rautorjzzazipne_della Fiorenti
na per collocare il giocatore viola in Brasile, ma finora nessu
no si è fatto avanti. 
• 'Non ho fretta — ha dichiarato Rossellini, che si trova a 
Rio da venerdì scorso — ma se fino a sabato non ricevo 
offerte, ritorno in Italia e quindi Socrates giocherà nella Fio
rentina o nella squadra italiana che eventualmente lo ingag
gi'- . . . . . . . . 

Da parte sua, Socrates ha fatto sapere che dovrà presen
tarsi a Firenze il prossimo 24 luglio. Quanto al suo ventilato 
ritorno in Brasile, ha ribadito che il presidente della confede
razione brasiliana di calcio (Cbf). Gìulite Coutinho, gli aveva 
promesso «di fare tutto il possibile», ma che a parte ciò «non è 
avvenuto niente». 

Depositate in Lega dall'Assocalciatori 

Coso Falcao: presentate 
le controdeduzioni 

ROMA — Il «caso» Falcao sta entrando nel suo vivo. La pros
sima settimana si avrà il responso definitivo sulla spinosa 
questione.'Dopo la richiesta di rescissione del contratto, pre
sentata dal presidente giallorosso Viola in Lega, ieri è stata la 
volta della «difesa» del giocatore brasiliano a fare le sue mos
se. ' •' - • • . , . ' 

• A curarne gli interessi è intervenuta l'Associazione calcia
tori, che ha presentato ieri le controdeduzioni sulla questione 
dell'annullamento del contratto tra Falcao e la Roma, che 
sarà discussa venerdì prossimo a Milano, in Lega. 

L'Associazione calciatori ha anche presentato i nomi dei 
legali che difenderanno il brasiliano. Si tratta del prof. Mar
cello De Cristoforo e dell'avv. Marcello Franci. Insieme a loro 
ci sarà anche Cristoforo Colombo, agente e legale del roma
nista. L'Aie sarà presente perché si ritiene parte lesa. 

È il più richiesto dalla pubblicità 

Se c'è il sorriso di 
Platini si vende di più 
ROMA — È Michel Platini, il fuoriclasse della Juventus e 
della nazionale francese di calcio, il più richiesto dalle indu
strie italiane e straniere per la pubblicità. Al secondo posto 
c'è Diego Armando Maradona, poi Roberto Falcao il «conte
stato» giocatore brasiliano della Roma. Dopo i tre giocatori 
citati vi è il polacco della Roma Zibì Boniek. Ovviamente 
Platini è anche il più pagato ed 1 suol contratti di sponsoriz
zazione variano dai 500 milioni annui ài miliardo e 500 milio
ni. 

Per l'anno in scorso sia Platini che Maradona e Falcao 
hanno già «fatto il pieno» in materia di pubblicità. Subito 
dopo in questa speciale classifica c*è un'altro straniero, quel
lo dell'Inter, il biondo Karl Heinz Rummenigge, la sua «par
cella» paria in media dai 300 milioni al miliardo annuo. In 
calo invece la quotazione di Paolo Rossi. ' 

TOUR: Le azzurre rafforzano le posizioni (la Bonanomi è 2") 

Goddet: 
> Hinault 

Bernard e la Canins verso l'apoteosi di Parigi - Ieri vittorie del belga Vanderaerden fra 
gli uomini e dell'olandese Top fra le donne - Corsa a tempo di record delle ragazze 

Arrivo 
UOMINI: 1) Vanderaerden 
(Bel) km 203 in 5 ore 42*13" 
(media km 35491); 2) Kelly 
Ciri); 3) Castaing (Fr); 4) Lie-
ckens (Bel); 5) Van Brabant 
(Bel); 6) Matthijs (Bel); 7) 
McKenzie (NZ); 8) Lemond 
(Usa); 9) Marie (Fr). 
DONNE: 1) Henny Top (Ol) 
km 87,2 in 2 ore 1" (media km 
43,594); 2) Wasmuth (Ger) sX; 
3) Levin (Svez); 4) Scghezzi 
(H); 5) Spadaccini (It). 

Classifica 
UOMINI: 1) Hinault (Fr) 101 
ore 13*29"; 2) Lemond (Usa) a 
2'13"; 3) Roche (Irl) a 3*33"; 4) 
Kelly (Irl) a 5*35"; 5) Anderson 
(Aus) a T16**. 
DONNE: 1) Canins (It) 6 ore 
56*46"; 2) Bonanomi (It) a 9*7"; 
3) Longo (Fr) a 9*18"; 4) Li (Ci
na) a 9*46". 
• Classifica Punti: 1) Canins 
(It) p. 15.284; 2) Longo (Fr) 
13332; 3) Odin (Fr) 13.195; 4) 
Chiappa (It) 13.049. 

Nostro servizio 
BORDEAUX — Sul Tour de France soffia 
il vento dello scandalo. Il colombiano Her-
rera ha aiutato troppo palesemene Hinault 
nelle due semitappe di mercoledì, quelle 
della doppia scalata dell'Aubisque e ieri 
patron Goddet, ha convocato ì direttori 
sportivi dei due corridori. Koekli e a Meza. 
per dir loro chiaro e tondo: .Se Herrera 
continua ad aiutare Hinualt. sarò costretto 
a prendere seri provvedimenti-. 

Un intervento apprezzabile, quello del 
patron del Tour, ma tardivo. È da quando 
la corsa francese s'è avventurata sulle Alpi, 
che certe alleanze sono venute alla ribalta. 
E quale aiuto può dare Herrera a Hinualt 
ora che le salite sono finite? 

Lo scandalo, comunque, è esploso col 
fragore di un tuono sulla carovana che si 
sta avvicinando a Parigi con Hinualt in 
maglia gialla. Mancano infatti soltanto tre 

Brevi 

tappe (una sola impegnativa: la cronome
tro di domani) all'apoteosi del bretone che 
è ad un passo dal quinto trionfo: sta infatti 
per eguagliare il numero di vittorie di An-
quetil e Merckx. 

«Ho il 90', delle possibilità di vincer" il 
mìo quinto Tour — ha dichiarato Hinualt 
—, il rimanente 10'* lo lascio all'imponde
rabile, facendo comunque gli scongiuri. 
Mantenessi la maglia gialla fino a Parigi, 
riuscirei anche a centrare per la seconda 
volta la doppia vittoria del giro d'Italia e 
del Tour de France nello stesso anno. Ci 
sono già riuscito nel 1982». 

Ieri, intanto, si è imposto il belga Vande
raerden. un diavolo dello sprint. Il fiam
mingo ha battuto Kelly. Castaing e Lie-
ckens. Il nostro Bontempi si è estraniato 
dalla incandescente bagarre finale ed è fi
nito 1?" mentre Pavanello se l'è cavata con 
un 15simo posto. 

Tra le donne, dove la Canins continua a 
veleggiare sicura verso l'apoteosi di Parigi, 
le azzurre che avrebbero dovuto limitarsi a 
controllare la corsa sono invece andate al

l'attacco. In un gruppetto all'avanscoperta 
sono riuscite ad infilarsi tre italiane (Se-
ghezzi. Spadaccini e Bonanomi). Il ploton-
cino ha preso il lar/o e. alla fine, ha guada
gnato quasi un minuto e mezzo sul resto del 
grupo: allo sprint si è imposta l'olandese 
Top. L'azzurra Boranomi ha scavalcato la 
Longo in classifica generale ed ora è secon
da alte spalle della Canins. 

Va anche registrato che durante la tappa 
il tecnico Malvicfcii ha dato in escande-
scien2e. .C'erano ili fuga tre mie ragazze — 
ha dichiarato — e siccome la Longo era 
rimasta esclusa da! gruppetto davanti e ri
schiava di perdere il secondo posto in clas
sifica generale, come poi è accaduto, l'am
miraglia della squadra francese ha sorpas
sato più volte il gruppo per favorire la rin
corsa. E poi ci hanio provato anche le mo
to. Ecco perché mi sono arrabbiato». 

Ieri le ragazze hanno corso a tempo di 
record: la loro media è infatti risultata su
periore ai 43 orari. 

Jean Paul Rault 
• VANDERAERDEN «bruca» 
deaux Ketty 

sprint sul ti «guardo di Bor-

L1 IDMESE I N RITIRO — Ieri gran raduno dell'Udinese. La 
squadra alienata da Vinicio s'è ritrovata in sede per i soliti brindisi 
augurali e quindi si è trasferita a Tarvisio, dove oggi avrà inizio la 
preparazione. Assente il presidente Mazza, gli onori di casa sono 
stati fatti dal vice presidente Stefano Mazza, figliolo del presiden
te. Unici assenti Barbadtfo e Tagliaferri, che raggiungeranno la 
comitiva a Tarvisio. 

MOTONAUTICA: MONDIALE SUL TAGUAMENTO — Oltre 
una ventina di piloti provenienti da nove nazioni prenderanno parte 
domenica 28 HigTio al campionato del mondo di formula 2 di 
motonautica, che si correrà sulle acque del Tagliamento. 

• A R R E T T ALLA M A K E R BOLOGNA — La Mapier Bologna, 
campione d'Italia, ha conclusa le trattative con il canadese John 
Barrett. Il forte schiacciatore nordamericsno.(23 anni. 2 metri 
«rattezza), titolare nella nazionale canadese alle Olimpiadi di Los 
Angeles, è stato ingaggiato sulla base di 32 mrfa dollari all'anno. 

Eliminato anche Giorno, ora la spada 
cerca fortuna nella gara a squadre 

BARCELLONA — Agli az
zurri non si addice la spada. 
Anche Sandro Cuomo. l'ulti
mo della squadra ancora In 
gara, è stato eliminato. 
•Questa della spada è davve
ro una sorpresa — ha detto il 
presidente della federazione 
italiana Nostini — non avrei 
mal pensato a un disastro si
mile, e dire che avevamo un 
uomo, Manzi, che ha vinto 
quest'anno la coppa del 
mondo, sia pure ex-aequo 
con II polacco Felisiak, e un 

altro, Cuomo appunto, che si 
era aggiudicato una classifi
ca della, spada qual è II Chal-
lenge mona/*. Lo stesso Cuo
mo. a fine gara, è apparso 
piuttosto sconsolato. 

•Ci speravo molto in questi 
campionati. Lo scorso anno 
ero sicuro che avrei fatto be
ne. Adesso non so più se pos
so dire la stessa cosa del 
prossimi mondiali». L'azzur
ro ha perso tutti e due gli in
contri disputati oggi: il pri
mo 10-4 col britannico Ker-

nohai , il secondo, nel ripe
scaggio, col forte tedesco 
dell'ovest Pusch, già cam
pione del mondo nel *75 e nel 
•78,10-7. 

*Forse l'ho sopravvalutato 
— ha confessato Cuomo — e 
questo mi ha bloccato, impe
dendomi di tirare in scioltez
za come mercoledì. E dire 
che ci siamo incontrati tal
mente tante volte che ormai 
ci conosciamo a memoria: 

A questo punto per gli spa
disti non rimane altro che 
sperare nella prova a squa
dre. *Ci rifaremo» dice sicuro 

Manzi. Ma non sarà certo 
compito facile. C e da difen
dere il bronzo di Los Ange
les. Ma 0 non c'erano 1 paesi 
dell'est. 

Questi gli schermitoli che 
si sono direttamente qualifi
cati per la finale; Pungherere 
Szekely, Il cecoslovacco Jur-
ka ti rumeno Saitoc e il fran
cese Poisse, oro alle ultime 
olimpiadi. Insieme con Cuo
mo, sono stati eliminati a 
sorpresa anche il francese 
Lenglet e il tedesco dell'est 
Fischer. 

Domenica il Gran Premio d'Inghilterra 

Tra i favoriti 
ora c'è anche 
Nelson Piquet 

Attesa per la gara delle Ferrari dopo lo sfortunato G.P. di Francia 
Rosberg a caccia di punti - Oggi prime prove - Decisive le gomme? 

SENNA e la Lotus: anche a Silverstone si presenteranno con velleità di successo 

Automobilismo 
SILVERSTONE — Alain Prost, Niki Lauda, 
Michele Alboreto, Stefan Johansson, Keke 
Rosberg, Elio De Angelis, Ayrton Senna e 
Nelson Piquet: a dar retta a loro i vincitori 
del prossimo G.P. d'Inghilterra saranno... ot
to. Tutti infatti si attribuiscono ottime possi
bilità di successo nell'ottava prova del «mon
diale* di formula uno. , 

«A SU vertane dovremo essere più competi
tivi che al Paul Ricard' afferma Prost. 

•Le nostre vetture ora sono a punto ed il 
motore Honda non finisce mal di sorpren
dermi» dichiara Rosberg 
- tAmo particolarmente il circuito di Silver

stone» sentenza Johansson. •' 
In realtà l'uomo da battere è diventato, 

improvvisamente, Nelson Piquet che con il 
successo di quindici giorni fa in Francia ha 
dimostrato di avere una Brabham partico
larmente competitiva sui circuiti veloci. Pi
quet, che a Le Castellet attribuì gran parte 
del merito per il suo successo alle gomme 
Pirelli, spera di trovare temperature partico
larmente alte sin dalle prove di oggi. Le Pirel
li hanno, infatti, mostrato di avere qualcosa 
in più rispetto alle Oood Year proprio quan
do l'asfalto del circuito bolle e «cuoce* 1 pneu
matici. . - • - - . 

Alle spalle di Nelson Piquet, i curvoni velo-' 
ci di Silverstone dovrebbero favorire le Wil
liams e le Ferrari. Rosberg potrebbe quindi 
avre la possibilità di recuperare qualche 
punto dello svantaggio attuale nei confronti 
di Alboreto leader della classifica mondiale, 
ma potrebbe anche perderli se le vetture del 
cavallino rampante avranno ritrovato la loro 
piena affidabilità. 

Da parte sua infatti la Ferrari ha sicura
mente lavorato duro — nonostante le tenta

zioni americane — per cancellare «l'Inconve
niente* del suol motori «saltati* sul circuito 
di Le Castellet. Un «inconveniente* quello 
della casa modenese che ha fatto andare su 
tutte le furie il commendator Enzo Ferrari, 
da sempre particolarmente sensibile alla 
questione-affidabilità dei suoi propulsori. 
•Giallo della benzina» o «questioni di impian
tistica*, sarebbe veramente clamoroso se an
che In Inghilterra la Ferrari rompesse quat
tro motori in tre giorni come gli è accaduto 
in Francia. 

Al di là delle considerazioni legate al Gran 
Premio automobilistico di Francia i favoriti 
d'obbligo sono Alain Prost e Niki Lauda. Le 
loro McLaren non dominano più come lo 
scorso anno, ma sono pur sempre un punto 
di riferimento per tutti. Prost, dopo la beffa 
(l'ennesima per questo pilota) subita ad ope
ra di Rosberg negli ultimi giri del Paul Ri-
card, andrà in cerca di vendetta, peraltro 
•aiutato» da Niki Lauda reduce da sette Gran 
Premi incolori. Per l'austriaco campione del 
mondo in carica un successo a Silverstone 
potrebbe significare richiudere nel cassetto i 
progetti di abbandono a fine stagione. 

Infine le Lotus: sulla pista di casa si rinno
verà ancora l'atteggiamento di considerare 
«prima guida* il brasiliano Senna invece di 
Elio De Angelis? Sarebbe un vero peccato, 
visto che con la sua regolarità l'italiano po
trebbe puntare — con una macchina più effi
ciente — al mondiale. - • - :

s \ 
r Ecco il programma del Gran Premio: 

OGGI — Dalle 11 alle 12.30: prove libere. 
Dalle 14 alle 15: prove ufficiali (prima sessio
ne). 

DOMANI — Dalle 11 alle 12.30: prove libe
re. Dalle 14 alle 15: prove ufficiali (seconda 
sessione). 

DOMENICA — Dalle 10.30 alle 11: prove 
Ubere. Ore 15.30 partenza del G.P. d'Inghil
terra. 

La Festa dell'Unità a Livorno 

Fra le ginnaste 
delTUrss una 

nuova «stella»: 
Venera Zaripova 

LIVORNO — Mercoledì sera 
al Palasport labronico, nell'am
bito della Festa nazionale del
l'Unità, si è svolta un'esibizione 
di ginnastica artistica e ritmi
ca, che ha rappresentato l'occa
sione più ghiotta della serata 
sportiva. Le due rappresentan
ti italiane (le juniores Zanetti e 
Carlini) si sono esibite nella ar
tìstica; le cinesi (Zhang, Huang, 
Wang, Xu) e le sovietiche (Zo-
lotanova, Dubrovskaia, Calillu-
lina, Titova, Devetiarova, Zari
pova) in quella ritmica. La rap
presentativa sovietica ha fatto 
vedere buone cose, sia a livello 
singolo che di squadra. Ma, so
prattutto, ha impressionato in 
modo favorevole Venera Zari
pova, che più di tutte ha fatto— 
spellare le mani al pubblico. 
Dopo l'esibizione, grazie al
l'aiuto dell'interprete signora 
Svetlana abbiamo avvicinato la 
ventenne Zaripova, ginnasta 
superstiziosa, come tutti i gran
di atleti. Decisamente questo 

festival dello sport è il festival 
dei ventenni. Dopo Sabonis e 
Villacamp, abbiamo ora il per
sonaggio Zaripova. 
• — Allora, Venera, quali so

no i tuoi allori maggiori? 
•Ho vinto i campionati del-

l'Urss nell'8l e nell'82, poi ha 
anche conquistato una meda
glia d'argento alle Spartakia-
di*. 

— A che età hai iniziato a 
praticare la ginnastica? 
«All'età di dieci anni. E vo

glio dirti che è stata una deci
sione mia, non dei miei genitori 
o di altri*. 

— Hai dovuto abbandonare 

2uakosa, per la ginnastica? 
Si, lo studio del pianoforte. 

Ma anche adesso qualche volta, 

Kr rilassarmi, ascólto Mozart e 
tch*. 
— Quante volte ti alleni al 
giorno? 
«Beh, mi alzo alle sette, dalle 

8 alle 11 mi alleno; poi una pau

sa per mangiare e nel pomerig
gio torno ad allenarmi*. 

—Ti rimane del tempo libe
ro? 
«Sì. Quando posso mi incon

tro con altri giovani, guardo la 
tv, leggo libri di fantascienza o 
romantici, osservo la natura». 

—Da come hai pronunciato 
•natura», devo dedurre che 
ti senti molto attratta da es
sa? -
«Oh, sì, hai ragione. Mi piace 

viaggiare proprio per poter am
mirare la natura che si trova in 
tutti i paesi*. 

— E dell'Italia che ne dici? 
«E bellissima. Ha una storia 

millenaria che mi affascina, io 
sono appassionata di storia e di 
architettura*. 

— Oltre a quello che mi hai 
detto, che impegni hai al dì 
fuori dello sport? 
•Sono iscritta all'università, 

al secondo anno di Giurispru
denza. Inoltre sono impegnata 
nella Gioventù comunista so
vietica. Al prossimo Festival 
intemazionale della gioventù 
che si terrà a Mosca sarò un de
legato della mia Repubblica 
(Usbekistanskja)». 

— Senti molto il bisogno di 
pace? 
•Sì, certamente. Mi ricono

sco completamente nel movi
mento dei giovani pacifisti sor
to in tutto ir mondo*. 

Ora devo salutarti, futuro 
avvocato Venera Zaripova, ma 
prima ti ringrazio ancora per 
gli stupendi esercizi che tu e la 
tua squadra avete regalato alla 
platea. 

Fabio Papmi 

'Naufragio» era il termine 
che correva ieri con più insi
stenza tra le alte sfere del 
Coni a proposito della bru
sca frenata subita dal prov
vedimento sugli sgravi fisca
li alle società sportive, deter
minato dall'Intervento con
trario del ministro delle Fi
nanze. Naufragio che la dice 
lunga sulla reale volontà go
vernativa di interventi a fa
vore dello sport Naufragio 
che può coinvolgere le altre 
Innovazioni legislative al
l'attenzione del mondo spor
tivo e del Par/amento. Molta 
sfiducia, perciò, anche sulle 
prospettive della legge-qua
dro. Tanti paroloni sul valo
re delio sport e sulla necessi
tà di aiutarlo — questi l com
menti — e poi, di fronte ad 
una norma molto semplice 
da tutti ritenuta assoluta
mente giusta e di portata ta
le da non Intaccare certo le 

Niente sgravi: 
tutto «OK» per 
certi Catoni? 

finanze dello Stato, ecco Im
mediate le difricolta e l veti. 

Credevamo di assistere 
quest'oggi ad una fiera leva
ta di scudi di tutti I catoni 
che avevano, nei mesi scorsi, 
tuonato contro l'ingerenza 
del politici nello sport e invo
cato misure rapide e concre
te su punti qualificanti, co
me quello di cui discorriamo. 
Niente di tutto questo, nem
meno un giudizio critico. 
Cronaca oggettiva del fatti, 
con tendenza all'ottimismo. 
Sembra, a leggere certi com
menti, che non sia successo 
niente di straordinario, che 

l'iter del provvedimento se
gua tranquillamente la sua 
strada alla Commissione Fi
nanze della Camera e cne_ 
Visentinl proprio non esista. 

• Domani, magari, spare
ranno titoli sullo sciopero 
degli arbitri e del cronome
tristi, I più scottati dall'in
sabbiamento della proposta 
di legge, ma sì guarderanno 
bene dalilndividuare le re
sponsabilità. 

Evidentemente I 'politici» 
sono cattivi solo quando in
tendono definire un quadro 
più moderno e preciso del 
movimento sportivo italia
no; se Invece vestono la ca
sacca governativa e danno 
pure quaiche oro tta mazzata 
allo sport, l'assoluzione è 
certa. Quando si dice l'auto
nomia^. 

ennvei 


